
LE DICHIARAZIONI

“In un tempo di straordinaria difficoltà – ha dichiarato 
Andrea Carandini (nella foto in alto), presidente FAI 
–  il fatto che i voti per i ‘Luoghi del Cuore’ siano stati 
oltre 2.300.000 è il segno che gli italiani considerano il
loro amato Paese come un Paradiso perduto da 
ritrovare. È evidente una sempre più diffusa 
coscienza di luoghi speciali sparsi lungo tutta la 
penisola – ha proseguito Carandini – così ben 
distribuiti e numerosi da rendere l’Italia una ‘potenza 
culturale’ e da incoraggiare il FAI a svolgere sempre 
meglio il proprio ruolo sussidiario nell’aiutare le 
Istituzioni pubbliche a tutelare e promuovere il proprio 
patrimonio di arte, storia e natura.”



Gian Maria Gros-Pietro (nella foto in alto), presidente
Intesa Sanpaolo, ha commentato: “Il brillante risultato 
di voti che i ‘Luoghi del Cuore’ del FAI hanno raccolto 
in un anno così particolare testimonia che la voglia di 
arte e di bellezza non si è spenta con la pandemia e 
che le persone rimangono sensibili alle piccole e 
grandi espressioni del patrimonio locale e partecipano
al censimento con l’obiettivo di salvaguardarle. Alle 
meritorie finalità di tutela e di cittadinanza 
partecipativa del progetto – ha proseguito Gros-Pietro
– quest’anno si aggiunge il contributo a dare respiro 
alle professioni dell’arte, del restauro, del paesaggio 
in difficoltà e ad alimentare il turismo locale. L’enfasi 
data ai luoghi della sanità evoca il doveroso 
riconoscimento al personale sanitario, coerente con il 
sostegno e l’attenzione che Intesa Sanpaolo ha 
assicurato in questi mesi,” ha concluso il presidente 
Intesa Sanpaolo.


